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23 Novembre 2004 IL TIRRENOII Grosseto

POLITICA
IN MOVIMENTO

La stagione congressuale della Quercia entra nel vivo
e il coordinatore del Correntone avanza una proposta
per la gestione unitaria del maggior partito grossetano

Non faremo i ds di serie B
Tattarini: se c’è intesa pronti a superare le correnti

Per tutti una posta in gioco
sopra le altre: creare le condi-
zioni per convincere i grosse-
tani a cambiare amministra-
tori comunali, sindaco in te-
sta.

Cosa vi aspettate dal con-
gresso?

«Che come minimo confer-
mi la nostra precedente forza
e che ci consenta di rilancia-
re l’impegno costruttivo che
abbiamo dato al partito. Spe-
riamo che le disponibilità mo-
strate in questi tre anni possa-
no dare al congresso provin-
ciale uno sbocco diverso».

Cosa significa?
«Se si vuole andare a una

gestione unitaria, si deve far
tesoro dell’epserienza fatta
che dimostra come ci siano le
condizioni per lavorare insie-
me al di là delle mozioni. Sia-
mo stati, di fatto, sostenitori
della segreteria Sani senza
porre mai questioni che potes-
sero in qualche misura mette-
re in discussione la stabilità
del partito. Non lo abbiamo
fatto per opportunismo. È sta-
ta una scelta ferma in tutti i
passaggi importanti, quali,
per esempio, le elezioni».

Quindi cosa proponete?
«Vogliamo che il congresso

raccolga questa esperienza e
la sposti un poco più avanti».

Dove?
«Si vada alla definizione di

una piattaforma che indivi-
dui le condizioni dello svilup-
po provinciale, si definiscano
le alleanze in vista delle sca-
denze elettorali, quali stru-

menti per le candidature...».
Sani ha parlato di prima-

rie.
«Siamo d’accordo. Il proble-

ma è che su questo “pacchet-
to di cose” il congresso deve
pronunciarsi. Le scelte avven-
gano allo scoperto. Il docu-
mento dovrà definire anche
quali debbano essere i metodi
di gestione del partito. Ne ci-

to uno: la partecipazione e il
funzionamento degli organi
che guidano il partito. Gli or-
ganismi dirigenti funzionano
veramente oppure sono ridot-
ti a contenitori di decisioni
prese altrove?».

Sani pone un problema
che guarda non solo all’in-
terno dei Ds. Vi ricorda
che, per la prima volta do-

po dieci anni, c’è la concre-
ta possibilità di riconqui-
stare il Comune di Grosse-
to. È necessario che queste
scelte avvengano in tempi
brevi.

«Su questo percorso siamo
d’accordo, lo sforzo va accen-
tuato. Lo sosterremo. Ma è
una strada da percorrere con
trasparenza, con una piatta-
forma che parli a tutti questi
soggetti con un’offerta con-
vincente. Da parte nostra
non abbiamo conflitto con Sa-
ni su una tale linea».

Allora siete d’accordo su
tutto?

«A Sani diciamo: noi siamo
disposti a sostenere questa li-
nea, ma vale ancora allora l’i-
dea che siamo minoranza?»

Me lo dica lei.
«Se viene proposto un per-

corso politico condiviso sia
nel programma che nella ge-
stione di partito, sia nelle al-
leanze che nei candidati, ser-
ve ancora avere una gestione
nella quale una maggioranza
chieda alla minoranza di dar-
le una mano? Questo lo abbia-
mo già fatto. Andiamo avanti.
Se noi approviamo insieme
un documento e sediamo ne-
gli organismi dirigenti, non
possiamo essere la serie B del
partito. Dobbiamo essere tut-
ti alla pari».

E con le mozioni come la
mettete?

«Noi non siamo innamorati
delle mozioni, addirittura vo-
levamo un congresso a tesi. Il
problema sarà piuttosto per
qualcun altro.».

Per chi?
«Per quelli che sosteneva-

no che il partito deve essere
solo della maggioranza».

Intende gli ex morandia-
ni.

«Loro, i riformisti duri e pu-
ri. Dovranno dirci cosa voglio-
no fare».

di Andrea Lazzeri

GROSSETO.  Flavio Tattarini è l’esponen-
te di punta della minoranza diessina, quel-
la parte della Quercia che fa riferimento
all’area Mussi-Berlinguer e che, grossomo-
do, raccoglie i consensi di un iscritto ogni
quattro al partitone maremmano (il 27%
nell’ultima conta interna).

Tattarini ha letto l’intervista sul Tirre-
no di Luca Sani, il segretario provinciale.
In gran parte gli è piaciuta, seppur con
qualche “se” e qualche “ma”.

È tempo di congresso, schieramenti in
movimento, sono la lavoro quelli che nella
vecchia Dc erano chiamati “pontieri”.

Tattarini, politico di lungo corso e coordinatore del Correntone ds

REPLICA

Cappelli
sbaglia
e parla

di una realtà
che non c’è
Trovo preoccupante e ir-

realistico, il quadro delle re-
lazioni tra mondo imprendi-
toriale e mondo politico isti-
tuzionale fatto dal presiden-
te degli Industriali Antonio
Cappelli.

Negli ultimi anni la pro-
vincia di Grosseto ha fatto
molti passi in avanti, dando-
si un modello di sviluppo ba-
sato sull’integrazione fra i
diversi settori produttivi:
dal turismo e il commercio
all’agricoltura, dall’indu-
stria manifatturiera all’arti-
gianato.

Risultati fotografati da un
indicatore economico indi-
scutibile come quello del Pil
pro-capite, passato dai
12.700 euro del 1995 ai 18.900
del 2002. In termini relativi,
nel 1995/2002, rispetto alle al-
tre 9 province della regione,
si è trattato dell’incremento
più alto. Guardando alla
composizione del Pil provin-
ciale, poi, il 78% è attribuibi-
le ai servizi (a fronte di una
media regionale del 69,3%);
il 15% all’industria (regione
28,8%) e il 6,4% all’agricoltu-
ra (regione 1,9%).

Questo grazie al lavoro di
programmazione negoziata
svolto.

Cappelli rischia di collo-
carsi al di fuori di questi cri-
teri, riproponendo in modo
qualunquista temi che ri-
schiano di aprire molte con-
traddizioni, nella logica di
una cultura d’impresa trop-
po manichea.

In primo luogo, è preoccu-
pante il suo ragionamento
sul rispetto delle regole. Le
norme - urbanistiche, edili-
zie o di altro genere - valgo-
no infatti per tutti, imprendi-
tori, pubbliche amministra-
zioni e cittadini. La vicenda
di Amadori, in questo senso

è una questione di seconda-
ria importanza dalla quale
non si può trarre la conclu-
sione generale che c’è una
strategia preordinata a dan-
neggiare il mondo dell’im-
presa.

Quanto alla geotermia, le
parole di Cappelli aprono
una pesante contraddizione
rispetto al modello di svilup-
po che in alcune zone della
provincia è stato condiviso
da istituzioni e dagli stessi
imprenditori.

Alla geotermia, peraltro,
non è stato detto un no pre-
giudiziale, come dimostra il
fatto che la produzione di
energia da fonti geotermiche
è un elemento economicamen-
te significativo nei territori
di alcuni comuni delle Colli-
ne Metallifere e dell’Amiata.

Piuttosto, da Cappelli ci
aspettiamo un ragionamen-
to più articolato e costrutti-
vo sulle prospettive del setto-
re industriale e del comparto
manifatturiero. La deindu-
strializzazione che ha colpi-
to la zona nord, e il campa-
nello d’allarme della Tioxi-
de, reclamano ulteriori azio-
ni concrete sul terreno delle
relazioni industriali.

Il radicamento delle atti-
vità industriali va visto in
un’ottica provinciale. Auspi-
co che l’Associazione Indu-
striali scenda sul terreno del-
le questioni concrete, per
esempio, in relazione al ruo-
lo futuro di soggetti quali la
Grosseto Sviluppo, il Polo lo-
gistico e la Fimar.

Quanto ad altre occasioni
mancate - corridoio tirreni-
co, Due Mari ed aeroporto ci-
vile - l’interlocutore è - da or-
mai quattro anni - il gover-
no Berlusconi.

Luca Sani
segretario dei ds

Luca Sani Cappelli

LG2POM...............22.11.2004.............20:08:32...............FOTOC26

Administrator
c


